
 

                                   
         M i n i s t e r o  d e l l ’ I s t r u z i o n e ,    

U f f i c i o  Sc o l a s t i c o  R e g i o na l e  p e r  l a  To s c a na  

                                   Ufficio V 
           Ambito territoriale per la provincia di Firenze 

 

         

 

PIANO METROPOLITANO DELLA LEGALITA’ DI FIRENZE E PROVINCIA 

PER L’ANNO SCOLASTICO 2021-2022 

 

 

1. Premessa  

2. Livelli progettuali di intervento degli Enti dell’Accordo di rete 

3. Evento iniziale 

4. Progetto di formazione per docenti a cura di un pool di esperti 

5. Il Concorso - Premi - Viaggio a Lentini 

6. Evento conclusivo 

 

 

1. PREMESSA 

 

Con Deliberazione del Consiglio Metropolitano di Firenze n. 15 del 31/03/2021, la Città 

Metropolitana di Firenze, i Comuni di Bagno a Ripoli, Campi Bisenzio, Fiesole, Firenze, 

Impruneta, Lastra a Signa, Pontassieve, Scandicci e l’Ufficio Scolastico Provinciale di Firenze, 

hanno approvato e sottoscritto in data 12/05/2021 un Accordo di Rete  denominato “Libera la tua 

terra per la promozione dell’educazione alla cittadinanza attiva e alla legalità”, con il quale  gli 

Enti suddetti intendono  investire su più livelli di intervento per la diffusione e il consolidamento 

nelle scuole di pratiche di Educazione alla Legalità che si sviluppino in percorsi formativi 

curricolari, in cui gli studenti possano sperimentare conoscenze, metodologie ed esperienze 

confrontandosi e dialogando con enti e soggetti competenti in materia. 

 

 

2. I LIVELLI PROGETTUALI DI INTERVENTO DEGLI ENTI DELL’ACCORDO DI 

RETE 

 

- Potenziamento della governance attraverso azioni di sensibilizzazione sui temi su cui si fonda 

l’Educazione alla Legalità, rivolte ad Enti Associazioni e mondo imprenditoriale dei propri territori, 

con particolare riferimento alle scuole, favorendo il coinvolgimento ai temi della Legalità di nuovi 

Istituti scolastici anche tramite l’intervento dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Firenze, il quale 

darà comunicazione dei contenuti dell’Accordo di Rete del  progetto didattico alle istituzioni 



 

scolastiche, alle consulte provinciali degli studenti, alle associazioni studentesche e dei genitori 

dell’intero territorio metropolitano di Firenze, per la condivisione di iniziative e buone pratiche. 

 

- Formazione dei docenti attraverso un pool di esperti appartenenti ad istituzioni, Enti e figure di 

rilievo già attivi nel dialogo con le scuole e le famiglie, che accrescano le competenze degli 

insegnanti nell’intento di identificare proposte che possano toccare diversi aspetti, metodologie ed 

aree dell’Educazione alla Legalità. L’Ufficio Scolastico Provinciale di Firenze curerà il supporto 

tecnico-scientifico per l’informazione-formazione del personale della scuola per la realizzazione 

delle azioni di prevenzione e di intervento nelle tematiche oggetto del presente progetto. 

 

- Corsi, seminari di approfondimento dedicati agli studenti e alle famiglie, contraddistinti da un 

approccio laboratoriale e dall’avvicinamento alla dimensione professionale della legalità in termini 

di conoscenza diretta dei luoghi più significativi. 

 

- Evento su base metropolitana che coinvolgerà tutte le scuole aderenti e l’intera comunità 

scolastica del territorio della Città Metropolitana di Firenze in cui verranno presentate attività ed 

azioni prodotte dalle scuole sui temi specifici della lotta alla corruzione e alla criminalità 

organizzata.  

 

- Iniziative in relazione ad alcune date significative: 2 ottobre (Giornata mondiale della 

Nonviolenza), 3 ottobre (Giornata nazionale in memoria delle vittime dell’immigrazione), 4 ottobre 

(Giornata della Pace e della Fraternità e Giorno del Dono), 20 novembre (ricorrenza della 

Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza), 25 novembre (Giornata mondiale contro la 

violenza sulle donne), 9 dicembre (Giornata Mondiale contro la corruzione), 19 gennaio (giornata in 

memoria di Paolo Borsellino), 27 gennaio (Giorno della memoria della Shoah), 10 febbraio (Giorno 

del Ricordo), 21 marzo (Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle 

mafie), 25 aprile (Festa della Liberazione), 9 maggio (Giornata della Memoria delle vittime del 

Terrorismo), 23 maggio (Giornata in Ricordo di Giovanni Falcone e della strage di Capaci), 27 

maggio (Giornata in ricordo della strage di via Georgofili), 2 giugno (Festa della Repubblica), 19 

luglio (giornata in ricordo della strage di via d’Amelio). 

 

E’ doveroso premettere che quanto successivamente previsto potrà subire delle 

variazioni e/o modifiche secondo l’andamento pandemico Sars-Cov2. 
 

 

3. EVENTO INIZIALE  

 

Il progetto per l’anno 2022 prenderà avvio con una giornata di dialogo e di confronto dedicata alla 

Legalità ed alla cultura delle regole, dal titolo: “Bisogno di giustizia. Tra consapevolezza e 

responsabilità”, aperta alle scuole aderenti all’iniziativa progettuale e gli Enti promotori, e si 

svolgerà a Firenze  presso Auditorium del Palazzo dei Congressi - Piazza Adua,  il giorno martedì 

15 febbraio 2022 ed avrà come ospite di maggiore rilevanza Don Luigi Ciotti, Fondatore e 

Presidente nazionale dell’ Associazione “Libera contro le mafie”. 

 

 

4. PROGETTO DI FORMAZIONE PER DOCENTI A CURA DI UN POOL DI 

ESPERTI 

 

Sarà organizzato un corso di Formazione per docenti a cura di un pool di esperti appartenenti ad 

Istituzioni, Enti e figure di rilievo già attivi nel dialogo con le scuole e le famiglie sul tema della 



 

Legalità, al fine di elaborare strumenti formativi rivolti agli alunni delle scuole sui temi 

dell’Educazione alla Cittadinanza Attiva e alla Legalità.  

 
- I destinatari del progetto di formazione saranno gli insegnanti referenti delle scuole del primo e 
secondo grado di istruzione del territorio metropolitano fiorentino, che hanno aderito al progetto. 
 
- Il programma sarà articolato in una serie di incontri tra febbraio e maggio 2022 con gli obiettivi 

di dialogare e  costruire,  in un percorso guidato con i docenti stessi, il materiale formativo che 

risponda efficacemente alle loro esigenze. I docenti si confronteranno e lavoreranno in gruppo, in 

modalità laboratoriale, al fine di acquisire le conoscenze di base e le metodologie per lo sviluppo 

delle competenze. 

Gli insegnanti parteciperanno  al progetto formativo per sviluppare con le proprie classi, nel corso 

dell’anno scolastico, percorsi didattici mirati ad approfondire e studiare i temi legati al rispetto dei 

diritti e doveri  civili, alla conoscenza del fenomeno mafioso nel sistema economico ed ai rischi 

connessi, con un approccio che permetta ai ragazzi di  riconoscere e contrastare gli effetti che 

minacciano il loro futuro. 

 

Il programma del corso di formazione si articolerà attraverso i seguenti interventi ed un incontro 

finale di verifica: 

 

1. Incontro introduttivo di formazione: “Come parlare di Mafia ed antimafia a scuola? La 

cittadinanza attiva e l’educazione non formale all’interno della progettazione didattica” 

 

2.  Incontro in vista della giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime 

innocenti delle mafie: “La narrazione, la testimonianza e il racconto delle storie delle 

vittime innocenti di Mafia attraverso lo strumento del sito dedicato” 

 

3. Storie di partecipazione e resistenza sui territori 

     “I testimoni di Giustizia e ruolo della donna nel mondo delle organizzazioni              

     mafiose” 

 

4. Incontro sui beni confiscati e il loro riutilizzo sociale 

          “Beni confiscati: la vittoria della legalità e il simbolo di riscatto sociale nella lotta 

           alla mafia” 

 

5. Due laboratori a cura dell’equipe formativa di Libera Toscana (3 ore ciascuno) 

 

1) Progettazione educativa. Metodi e Metodi e strumenti per l’attività di educazione non 

           formale sui temi dell’antimafia 

2) I campi di volontariato all’interno dei beni confiscati alla mafia 

 

Il percorso laboratoriale si svolgerà attraverso una tavola rotonda con il racconto di studenti 

che partendo dall’esperienza del progetto di E!state Liberi! e di percorsi nella propria scuola 

sono riusciti a prendersi un impegno di cittadinanza attiva sul proprio territorio. 

In particolare si affronterà l’efficacia della metodologia “learning by doing” e dell’esperienza 

pratica come metodo educativo. 

 

Il programma di formazione potrà prevedere, su invito delle scuole, partecipanti anche una lezione 

del Magistrato Giuseppe Quattrocchi di Firenze. 

 

 

 



 

 

5. IL CONCORSO, PREMI E VIAGGIO A LENTINI 

 

Le classi coinvolte nell’attività didattica svolta sui temi del presente progetto potranno partecipare 

al Concorso che sarà indetto dal Tavolo Interistituzionale metropolitano, con atto ad hoc, e ciò si 

concretizzerà nel  presentare alla Città Metropolitana di Firenze un elaborato a carattere letterario, 

artistico o multimediale, nei termini e modalità che saranno esplicitate nell’Avviso sopra 

richiamato. 

 

- Il Concorso è rivolto alle classi 1 e 2 della scuola  Media Inferiore e alle classi 3 e 4 delle scuole 

Medie Superiori 

 

- Sarà  istituita una Commissione esaminatrice dei lavori  presentati e potranno essere previsti premi 

per i primi classificati per ciascun ordine di scuola.  

 

Come primo premio è in programmazione l’offerta di un soggiorno-studio di 3 giorni, presso la 

Cooperativa Sociale “Beppe Montana Libera Terra” a Lentini (SR), agli studenti vincitori del 

concorso ed ai loro insegnanti, per ciascun ordine di scuola. 

 

Saranno previste modalità ed iniziative di feedback e condivisione dell’esperienza vissuta a Lentini 

con i compagni al ritorno a scuola degli alunni partecipanti al soggiorno-studio. 

 

6. EVENTO CONCLUSIVO 

Nel progetto, parte integrante dell’Accordo territoriale tra i Comuni della Citta Metropolitana di 

Firenze e l’Ufficio Scolastico Provinciale di Firenze, è previsto che le scuole coinvolte partecipino 

ad un evento finale condiviso di livello metropolitano e organizzato attraverso la collaborazione 

degli Enti partecipanti al Tavolo Interistituzionale. 

 

- L’evento si svolgerà nel mese di maggio ed  è in programma di realizzarlo presso  la Limonaia di 

Villa Strozzi, struttura messa a disposizione del Presidente del Quartiere 4. 

 

L’iniziativa conclusiva del progetto potrà prevedere: 

 

- un Convegno con interventi di esperti in materia di legalità e corruzione 

 

- attività proposte dalle singole scuole, con la collaborazione dei docenti o di eventuali partner 

delle scuole, che dovranno essere gestite dagli studenti e rivolte agli studenti stessi 

(seminari, laboratori, video, giochi…) 

 

- potranno essere organizzati degli stand (a cura delle singole scuole) in cui ci sarà la 

possibilità di preparare materiale da distribuire o da mostrare sulle attività dei singoli istituti. 

La piazza sarà utilizzata anche per eventuali mostre o per momenti musicali a cura degli 

studenti. Gli Istituti alberghieri potranno organizzare per il proprio stand una degustazione 

di cibi, realizzati con prodotti dei campi confiscati alla mafia. 

 

Potrà essere attivato un modulo online al quale le scuole potranno accedere per prenotare la 

partecipazione dei propri allievi ad una attività specifica. 

 


